ADORAZIONE EUCARISTICA


MAGGIO 2002





ATTRAVERSIAMO LE STRADE DELLA CITTA’





Disposti intorno all’altare, nella posizione che preferiamo: seduti, in piedi, in ginocchio, prostrati.., accogliamo il Signore che viene con rispetto, ma soprattutto con amore e venerazione. Non useremo incenso ma le nostre preghiere saliranno gradite a Dio come l’incenso dei nostri turiboli. Useremo per questa nostra preghiera di adorazione alcune sollecitazioni che ci vengono dalla Comunità di Taizè e alcune letture tratte dalla sacra Scrittura e dal Magistero. (Le letture senza diversa indicazione sono tratte da: Carlo Maria Martini, Attraversava la città, risposta al Sinodo dei giovani, Ed Centro Ambrosiano, 2002).





Audizione canto: Venite, exultemus Domino- sal 95- (3’07)  e nel frattempo…Esposizione





Lettura: Entrato in Gerico, Gesù attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là.


Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”. In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: “ E’andato ad alloggiare da un peccatore!”.


Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: “Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto”: Gesù gli rispose: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio di Abramo; il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto”. (Luca 19, 1 - 10)





Audizione canto:  Beati voi poveri – Lc 6,20 - (4’49)





Lettura:


Stasera celebriamo la consegna della fede che la Chiesa ha trasmesso fino a noi e che voi avete imparato a conoscere e ad apprezzare: la fede in Gesù Cristo, nostro Signore, che voi conoscete e amate pur senza averlo visto. Questa fede in Gesù è il segreto della vostra vita e voi l’avete riscoperta e annunciata.





Audizione canto: Jesu redemptor (2’34)





Lettura: Avete sperimentato la presenza del soffio dello Spirito e scoperto con maggiore consapevolezza che Gesù Cristo è colui che dà senso, gusto e promessa ai vostri giorni e al vostro futuro. Questo senso della vita è ciò che molti giovani oggi ricercano e spesso non trovano, a volte anche perché noi, per un falso rispetto umano, non abbiamo il coraggio di annunciarlo apertamente.





Audizione canto: Tu sei sorgente viva (3’57)





Lettura: Il desiderio di essere felici è il sogno e il progetto più grande che portate nel cuore. Il Papa Giovanni Paolo II ve lo ha detto a Tor Vergata: “E’ Gesù che cercate quando sognate la felicità”, per questo voi, sentinelle del mattino, volete che la vostra libertà sia orientata secondo il progetto misterioso e affascinante che Dio ha su ciascuno di voi.





Audizione canto: jubilate, alleluia – sal 66 – (2’52)





Lettura: Ho visto davanti a me la scena evangelica di Gesù che, circondato dalla folla, entra nella città di Gerico, e con quella grande libertà che gli derivava dall’obbedienza al Padre, l’attraversava per intero.(…)


Carissimi giovani, abbiate anche voi il coraggio di attraversare le città. Passate tra le folle nel nome di Gesù, andate diritto per la via dell’obbedienza della fede, qualcuno di inaspettato vi attende, vi farà entrare nella sua casa e darete gioia alla sua e alla nostra vita. (…)


Avete capito e gustato la necessità, la fatica e la bellezza di attraversare la città dove abitano e lavorano gli uomini e le donne di oggi.





Audizione canto:El alma que anda en amor – san Juan de la cruz – (3’17)





Lettura: Dal Salmo  127


Se il Signore non costruisce la casa,


invano vi faticano i costruttori.


Se il Signore non custodisce la città, invano veglia il custode.


Invano vi alzate di buon mattino,


tardi andate a riposare


e mangiate pane di sudore;


il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.





Audizione canto: L’aiuda em vindrà del Senyor – sal 121 - (3’04)  





Lettura: Le nostre città hanno bisogno di voi, non abbiate un’idea della fede troppo intimistica, Gesù parlava per le strade, entrava nelle case, non faceva differenze, sapeva meravigliare, era discreto e deciso. Al suo passaggio saliva la lode a Dio perché annunciava l’evangelo. Non rinchiudetevi mai, la Chiesa è aperta al mondo.





Audizione canto: In manus tua Pater – Lc 23,46 – (3’42)e nel frattempo… Reposizione








Lettura:  da “Noi delle strade” di M. Delbrel.


Si è parlato del “deserto dell’amore”. L’amore aspira al deserto perché il deserto consegna a Dio l’uomo nudo di patria, di amicizie, di campi, di casa. Nel deserto l’uomo è spossessato di ciò che ama, libero da coloro che lo amano, sottomesso a Dio in un gigantesco colloquio frontale.


E’ per questo che in ogni tempo lo spirito ha sospinto nel deserto coloro che amano.


Missionari senza battello, attanagliati dallo stesso amore, lo stesso spirito ci sospinge verso altri deserti.


Dalla sua duna di sabbia, il missionario in bianco vede la distesa delle terre non battezzate.


Dall’alto di una grande scalinata di metrò, noi missionari in abito a giacca o in impermeabile, vediamo di gradino in gradino, nell’ora in cui c’è più folla, una distesa di teste, distesa che freme aspettando l’apertura dei cancelli. Cappelli, baschi, berretti, capelli di tutte le tinte. Centinaia di teste: centinaia di anime. Noi lì in alto. 


E più in alto, e dappertutto, Dio.(…)


Poter percorrere tutte le strade, sedersi in tutti i metrò, salire su tutte le scalinate, portare il Signore dovunque: ci sarà bene qua e là un’anima che avrà dimenticato doi corazzarsi d’oro e di cemento.(…)


Missioni nel deserto, missioni senza fallimento, missioni sicure, missioni dove si semina Dio in mezzo al mondo, certi che in qualche parte germinerà, perché “dove non c’è amore mettete l’amore, e raccoglierete l’amore”.





Chiusura tabernacolo e congedo.


